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“Investimenti	nelle	aziende	agricole”

Progetti	di	valorizzazione	delle	filiere	alimentari

Specificità	Bando	Ordinario		



Bando	sottomisura	4.1	“Investimenti	nelle	aziende	agricole”
Progetti	di	valorizzazione	delle	filiere	alimentari		

Applicato	su	tutto	il	
territorio	regionale

q Dotazione	 finanziaria: € 24.000.000,00
q Dotazione	giovani	insediati	finanziati	prima	finestra	6.1:	€ 16.000.000
q Dotazione	altri	beneficiari:	€ 8.000.000,00

Per la graduatoria giovani possono concorrere SOLO i beneficiari ammessi e
finanziati con la sottomisura 6.1 con la prima finestra (D.D. n° 33/2017 e ss. mm.
Ii). Non possono concorrere i beneficiari della seconda finestra che hanno
opzionato la partecipazione alla 4.1 dedicata.

Per la graduatoria ordinaria (altri beneficiari) i giovani ex DD n°33/2017 possono
concorrere SOLO se il loro PSA sia stato completato. Possono concorrere TUTTI gli
ammessi e non finanziati, prima e seconda finestra.

Massimale investimento giovani insediamento (DD 33/2017): € 125.000,00
Massimale investimento altri beneficiari:€ 400.000,00
Minimo investimento: € 50.000,00



Il	menu	degli	investimenti	 &	spese	ammissibili	 - 1

• Investimenti effettuati da giovani agricoltori che si insediano per la prima volta in una azienda
agricola in qualità di capo azienda finalizzati al rispetto dei requisiti dell'Unione, inclusa la sicurezza
sul lavoro. In tal caso il sostegno può essere erogato entro un periodo massimo di 24 mesi dalla
data dell'insediamento (nello specifico investimenti per conformarsi alle norme dell’igiene e
benessere animale, alla sicurezza sul lavori, alle pertinenti norme ambientali);

• Costruzione e/o ristrutturazione di immobili produttivi, di prima lavorazione, di trasformazione e
vendita di prodotti aziendali;

• Acquisto o leasing con patto d'acquisto di impianti, macchine e attrezzature finalizzate alla
meccanizzazione ed automazione dei processi produttivi, alle riduzione dell’impatto ambientale e
ad innovazione di processo e di prodotto;

• Produzione di energia da fonti rinnovabili (solare termico e fotovoltaico, biomasse, mini – eolico
e, mini – idrico) con piccoli impianti per autoconsumo di potenza pari a 0,25 kW (elevabile sino ad
un massimo di 1,00 MW). Per quanto attiene ai requisiti minimi (condizioni di ammissibilità) ex art.
13 lett. b) e c) del Reg. UE 807/2014;

• Miglioramento dell'efficienza e/o riduzione dell'uso di fertilizzanti e/o prodotti fitosanitari;
• Interventi di efficientamento energetico;



Il	menu	degli	investimenti	 &	spese	ammissibili	 - 2

• Investimenti effettuati da giovani agricoltori che si insediano per la prima volta in una azienda
agricola in qualità di capo azienda finalizzati al rispetto dei requisiti dell'Unione, inclusa la sicurezza
sul lavoro. In tal caso il sostegno può essere erogato entro un periodo massimo di 24 mesi dalla
data dell'insediamento (nello specifico investimenti per conformarsi alle norme dell’igiene e
benessere animale, alla sicurezza sul lavori, alle pertinenti norme ambientali);

• Investimenti per aumentare l’efficienza irrigua;
• Miglioramenti fondiari quali quelli finalizzati alla regimazione delle acque superficiali;
• IX. Investimenti strutturali per il miglioramento del benessere animale, per la gestione delle

deiezioni animali, viabilità ed elettrificazione aziendale;
• X. Riconversioni produttive e varietali anche con incremento della superficie coltivata;
• XI. Investimenti per la realizzazione di impianti di compostaggio per esclusivo uso aziendale.



Investimenti	&	spese	ammissibili	 - 3
• Acquisto di terreni nella misura massima del 10% del costo complessivo dell’operazione. In

questo caso occorre rispettare le seguenti condizioni: i) presenza di una attestazione di un tecnico
qualificato indipendente o di un organismo debitamente autorizzato, con cui si dimostri che il
prezzo di acquisto non sia superiore al valore di mercato. Nel caso in cui il prezzo di acquisto sia
superiore, l’importo massimo ammissibile è quello di mercato, come da art. 69 del Reg, UE
1303/2013; ii) esistenza di un nesso diretto fra l’acquisto del terreno, gli obiettivi del
dell’operazione e il periodo minimodi destinazione;

• Spese generali, quali spese tecnico – progettuali, direzione lavori, consulenze agronomico –
forestali, geologiche, ambientali ed economico - finanziarie, costi per rilascio di autorizzazioni e
nulla osta fino al 10% della spesa ammessa, ovvero sino ad un massimo del 4% della spesa
ammessa per investimenti in sole macchine e/o attrezzature. Nelle spese generali sono compresi
eventuali costi per il rilascio di garanzie;

• Spese per la cartellonistica obbligatoria sino ad € 250,00.



Nel	caso	di	alcune	tipologie	di	investimenti	occorre	tener	presente	specifici	requisiti	di	
ammissibilità	riferiti	alla	tipologia	di	investimento.

Nello specifico:

q La trasformazione delle produzioni aziendali;

q Le riconversioni varietali e produttive;
q Impianti di compostaggio;

q Efficienza irrigua;

q Produzione energia da fonti rinnovabili;

I dettagli sono presenti all’articolo 6 del Bando.
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